
Misura 322 “Sviluppo e Rinnovamento dei Villaggi” 
 
 
 

LOCALIZZAZIONE  
La misura viene applicata limitatamente alle macro-aree di intervento C (Collina interna) e 
D (Aree montane) in quanto la situazione orografica induce a tutelare tali zone, che hanno 
una presenza urbana e storica formata da piccoli borghi e villaggi rurali che caratterizzano 
il paesaggio. 
 
 
BENEFICIARI  
- Province, Comuni, Consorzi di Comuni ed Enti Parco, proprietari degli immobili oggetto di 
intervento.  
- Proprietari (anche privati) di fabbricati singoli o associati nelle forme previste dal Codice 
Civile.  
 
 
MODALITA’ ATTUATIVE  
La misura sarà attivata mediante bandi emanati dalla Regione. 
 
 
CRITERI DI AMMISSIBILITA’  
La misura è riservata ai comuni e/o frazioni di piccole dimensioni (meno di 1000 abitanti) 
con una densità abitativa inferiore a 100 ab/kmq.  
Gli interventi proposti devono essere cantierabili cioè con progetti esecutivi e corredati di 
tutte le autorizzazioni previste.  
 
 
PRIORITA’ E CRITERI SPECIFICI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE  
 
Criteri soggettivi:  
 

Interventi presentati da associazioni di Comuni e/o frazioni fino a 499 
abitanti  

30 punti 

Interventi presentati da associazioni di Comuni e/o frazioni tra i 500 e i 
999 abitanti  

20 punti 

Interventi presentati da un singolo Comune fino a 499 abitanti 10 punti 

Interventi presentati da un singolo Comune tra i 500 e i 999 abitanti 5 punti 

Interventi presentati da proprietari (privati, singoli o associati nelle forme 
previste dal codice civile) di fabbricati. 

3 punti 

 
 
Criteri localizzativi:  

 

Localizzazione nella macroarea  D 20 punti 

Localizzazione nella macroarea  C 10 punti 

 

 
 



 

 

 

Criteri oggettivi: 
 

Interventi di recupero di edifici rurali da adibirsi ad attività (artigianali o 
commerciali) collettive, turistico-culturali e di servizi per la collettività 
(es.: edifici inseriti in percorsi enogastronomici e/o agrituristici, da 
utilizzare per la valorizzazione dei prodotti tipici e locali) 

15 punti 

Interventi per il recupero di edifici di particolare pregio storico artistico 
(Decreto Pres. Reg. Abruzzo n° 45 del 17/02/2011). 

12 punti 

Interventi di recupero di elementi di interesse comune quali: corti, 
accessi, fontane, pozzi, lavatoi, ecc,  

9 punti 

 

 


